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Decreto n. 10 del 4 dicembre 2017 
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Oggetto: Individuazione del responsabile della seconda unità organizzativa Servizi finanziari, 

dr. Santino Quagliotto, in qualità di responsabile per le partecipazioni del Comune 

in società o in enti di diritto pubblico o privato 

 

IL SINDACO 

 

DATO ATTO: 

– che questo Comune detiene una partecipazione di controllo sulla società Farmacia comunale 

Dalla Costa s.r.l., costituita per la gestione delle farmacie di cui è titolare ai sensi della legge 

475/1968, oltre a diverse partecipazioni di minoranza in altre società e Consorzi pubblici;  

– che ha il controllo delle Ipab Istituti di soggiorno per anziani San Gregorio e Istituto Zanadio 

Salomoni ai sensi dell’art. 11-ter del D.Lgs. 118/2011, in forza del potere di nomina dei 

rispettivi consigli di amministrazione previsto dallo statuto degli stessi enti; 

 

RILEVATO: 

– che, in relazione all’oggetto sociale o statutario e all’attività esercitata dagli organismi 

partecipati, i rapporti tra questi e l’amministrazione comunale riguardano molteplici aspetti e, 

conseguentemente, coinvolgono più settori di attività dell’organizzazione comunale; 

– che, d’altro canto, l’intensificarsi delle norme legislative riguardanti - direttamente o 

indirettamente - gli organismi partecipati dalle pubbliche amministrazioni determinano una 

crescente complessità nella gestione delle partecipazioni pubbliche; 

– che, infatti, nel corso degli anni, anche - ma non solo - nell’ambito delle misure volte al 

controllo e alla riduzione della spesa pubblica, il legislatore ha introdotto un numero sempre 

maggiore di vincoli e adempimenti a carico delle pubbliche amministrazioni che detengono 

partecipazioni in società o enti, oltre che nei confronti degli organismi da queste controllati; 

– che, inoltre, le direttive europee in materia di contratti pubblici e di affidamenti pubblici di 

lavori, servizi e forniture e la normativa nazionale di recepimento delle stesse hanno introdotto 

requisiti stringenti per l’affidamento diretto, cosiddetto in house, di appalti e concessioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni nei confronti di proprie società partecipate, con 

particolare riguardo al cosiddetto controllo analogo; 

 

VISTI, a tale proposito: 

– le norme in materia di partecipazioni pubbliche e, da ultimo, il decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 175, come modificato dal decreto legislativo n. 100 del 16 giugno 2017, recante il Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica; 

– l’art. 5 (Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra 

enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico) del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, di attuazione delle direttive europee 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

in materia di aggiudicazione dei contratti pubblici di appalto e di concessione di lavori, servizi e 

forniture; 

 

 



 

– l’art. 192 (Regime speciale degli affidamenti in house) del medesimo D.Lgs. 50/2016; 

– le Linee guida n. 7 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 approvate dall’Autorità nazionale anti 

corruzione (ANAC), per l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house; 

 

RILEVATO che, anche in relazione alla normativa sopra richiamata, è necessario che le direttive 

impartite dall’amministrazione alla propria società affidataria in house e il controllo sulla relativa 

gestione sia desumibile da documenti scritti, atti a comprovare l’effettivo esercizio del controllo 

analogo sulla società;  

 

VALUTATA quindi la necessità, per le ragioni sopra esposte, di individuare il settore organizzativo 

cui attribuire la competenza sui procedimenti riguardanti gli organismi partecipati e controllati dal 

Comune, e il relativo responsabile; 

 

CONSIDERATO che, in base alle leggi vigenti, le partecipazioni in società ed enti di diritto privato 

rientrano nella gestione finanziaria; 

 

VISTI, a tale proposito, il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi; 

 

RITENUTO di individuare nella seconda unità organizzativa “Servizi finanziari” la struttura 

competente alla gestione dei procedimenti relativi alle partecipazioni del Comune in società e in 

enti di diritto pubblico e privato; 

 

VISTI quindi: 

– l’articolo 1, comma 2, dello statuto comunale, in base al quale il sindaco nomina i responsabili 

degli uffici e dei servizi, e promuove e assume iniziative atte ad assicurare, tra l’altro, che gli 

uffici svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati dal consiglio o dalla giunta; 

– il proprio decreto n. 11 del 16 novembre 2015 con il quale il dr. Santino Quagliotto, 

funzionario amministrativo-contabile, categoria D, è stata nominato in qualità di responsabile 

della seconda unità organizzativa Servizi finanziari, comprendente i servizi ragioneria, 

amministrazione e gestione del personale, tributi e affari legali; 

 

DECRETA 

1. di attribuire la responsabilità dei procedimenti riguardanti le partecipazioni del Comune in 

società o enti di diritto pubblico o privato alla seconda unità organizzativa Servizi finanziari; 

2. di nominare, conseguentemente, il responsabile della suddetta unità organizzativa, dr. Santino 

Quagliotto, in qualità di responsabile per le partecipazioni del Comune in società o enti di 

diritto pubblico o privato, per quanto attiene alle funzioni gestionali attribuite alla struttura 

organizzativa dell’ente e ai relativi responsabili dei servizi individuati ai sensi dell’art- 107 e 

109 del D.Lgs. 267/2000; 

3. di dare atto che le attribuzioni di rappresentanza del Comune in assemblea e le funzioni di 

indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano al sottoscritto Sindaco, ai sensi del 

D.Lgs. 267/2000 e dello Statuto comunale; 

4. di dare atto che il responsabile incaricato sub 1 ha prodotto la dichiarazione relativa 

all’insussistenza di situazioni di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013, ai sensi 

dell’art. 20 del medesimo decreto; 

 



 

5. di demandare al servizio Affari legali la pubblicazione del presente provvedimento di nomina e 

della dichiarazione richiamata sub 3 nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale dell’ente; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio, essendo 

l’incarico ricompreso nell’attività ordinaria assegnata al responsabile incaricato; 

7. di comunicare il presente decreto, mediante trasmissione di copia dello stesso, al responsabile 

incaricato, al segretario comunale nonché al servizio di gestione del personale. 

 
Valdobbiadene, 4 dicembre 2017 

IL SINDACO 

f.to Luciano Fregonese 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affari legali SQ/ib 
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